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T£ difcorfo » ci* <?/£* alla luce ha 
avuta origine* da una quifiione promoffa y 
anni addietro , da alcuni Ufi ci ali di mi • 
li zi a hen intejì del loro mejlìere , e molto 
profondi nelle cognizioni di Matematica : . 
la quifiione fi fu % di ricercare le ragioni * 
per le quali la Fifica x é la Chimica fino 
riputate necefiarie alla perfezione deli 
Artiglieria . Molte furono le favie ri fi e f- 
fioni , eh 1 e fi fecero , e molte anche le cofe x 
che da me furon dette , le quali per poter 
efi meglio efaminare , vollero che le ' 
regijlrajjì in ifcritto : ed in fequela poi 
avendomi follecitato a darle alle fiampe % 
non bo voluto mai acconfentirvi per varie 
ragioni * principalmente perche non effendi 
il mio mefiiere quella ielle armi , non uvea 

ma nozione djftinta , e completa deli A r- 

- ■ * A a ti- 
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iigUerìa , per poterne vedere luti* i rat- 

j > . . v . ' . s 

/or//': ma per le replicate premure fattemi 
da detti Signori , a' quali profejfo della 
molta obbligazione , mi è convenuto final- 
mente cedere , per cui domando un benigno 
compatimento dal cortefe , e difcreto Lei* 
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I è nell* ordine della natura un 
legame , ed una conneffione 
maravlgliofa da per tutto , che 
trae la fua origine dal bifogno fcam- 
bìevole , 9 . cui fono , per loro eflenza , 

*• f % c . 

e Datura , fogge t te le cole create ; le 
quali , perche finite , ‘ e limitate , non 

avendo da per fe fteflè , nè potendo 

/ « • • 

giammai avere tutto ciò , che bifogna 
per il loro ben efiere ; fa meftiere , 

che fieno in una fcambievole dipendenza 

A 3 ira 
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tra loro ; onde la natura ha dtfpofte le 
cofe in modo , che per mezzo di quefta 
fcambievole dipendenza , formano tutte 
quante infieme un fiftema ben ordinato , 
ed un’armonìa univerfale . da cui deriva 

/ — a • -* * * 

la bellezza, e perfezione dell’ Univerfo, 

« . ■ - « 

Legame vi <è in effètto , e connef- 
fione reciproca tra il Sole , la Luna , e 
tutti gli altri Pianeti : legame tra tutte 
le mutazioni , e cambiamenti , che nella; 
natura accadono : legame tra tutti gli 
uomini obbligati dalla natura a doverft 
fcambievolmente (occorrere per efler fe- 
lici: legame tra tutti gli affari, e negozj 
umani, sì pubblici, come privati: legame 

. * À l .'* % tM i 

ancora tra tutte le verità, le quali fono 
• < * • * 
annodate in guifa , che formano , al dire 

di Leibniz , una catena, il dì cui cono- 

(cimento è riferbato alla ragione ; e $0t 

« - » ’ ( ' « * 

quefta catena , o fi a legame della verità 
è fondate parimente quel legame , die (i 

, > .'i- - • * * .v 

trova traile fcienze , le quali portandoci 

. *■ ' ; - ‘ da 
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de cognizione in cognizione , fecondo 1* 
attacco , che le verità anno tra loro , 
fervono le une per farci comprendere le 
altre. Nè folamente tra le Scienze fi tro- 
va tjuefto legame, ma traile arti ancora; 
perocché ogni arte ha bifogno di altre 

arti , che Tapprontino la materia , e gli 
frumenti neceflfarj per operare . E final- 
mente legame fi trova pure traile arti, 
e le fcienze ; perocché fono effe in una 
tale dipendenza tra loro , che fe fcam- 
bievolmente non fi foccorrono , non pof- 
fono mai giugnere alla loro perfezione % 
In fomma comunque la natura fi riguardi, 
o tutt’intera , o a parte a parte , da per 
tutto fi trova legame , conneffione , e 
dipendenza . Da quefte ofTervazioni evi- 
denti per feftefTe, e non controvertibili, 
io intendo che refi! ora moftrata per 
Verifiima la propofizione ftabilica da prin- 
cipio , cioè , che vi è da per tutto' nella 

*• natura un legame , ed una conneffione 

/ A 4 ITla * 
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maravigliofa ; o per meglio dire * una 
legge , in virtù della quale , tutte le cofe 
fono dalla natura fottopofte ad un bifogno ' 
fcambievole tra loro , ed in confeguenza 
fottopofte ancora ad un legame , e con- 
neflione reciproca . E su quefta legge uni* 
verfale diffufa in tutta la natura è fon- 
dato appunto il bifogno , che ha YArti* 

£ ìiexia della Fijìca , e della Chimica , 
fenza delle quali non può ella eflTere fpinta 
molto innanzi nella fua perfezione , ed 
eccone le ragioni . :• * • 

La Fifica è quella fcienza , la quale 
efamina i corpi, le di loro forze, ed i fe- 
nomeni , o fieno effetti , che in virtù d) 
dette forze , ehi producono nella natura . 
Ilfuo regno è vaftiflimo ; perciocché non 
folo ella. efamina la natura, e proprietà 
de* corpi , che fono in quefta noftra Ter- 
ra ; ma pafla finanche a confìderare i 
corpi celefti „ U di loro natura , i, movi- 
menti perrenni , co' quali efli compiono 
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efattamente i loro periodi , e le cagioni 
ancora , dalle quali fifFa tei movimenti 
dipendono . 

Vero è , che i Matematici confide- 
rano anch* eflì i corpi , e ie loro quali-» 
tà ; però altra mira in quello efame effi 
non anno , fé non che mifurare , ridur- 
le a calcolo , e determinare con precifio- 
ne la quantità, fola , ovunque ella fi rin- 
contri ne’ corpi ; fia nella loro eftenfione, 
fia nelle qualità, medefime: difatto i Ma- 
tematici nella Geometria fono tutti inteli 
a determinare 1* eftenfione continua de* 
corpi ; ed indi padano anche avanti a. 
mifurare il tempo, il moto, la velocità, 
il fuono , la gravità , la luce , la denlità, 
1* elafticità , il caldo , il freddo , ed altre 
cofe a quelle limili ; le quali febbene fie- 
no qualità de J corpi ; però potendo elle 
ricevere accrefcimento , e diminuzione di 
gradi , ammettono quantità , ed in con^ 

feguenza foggiaceiono anche a mifura : 

e da 


(*o) 

* da queffo appunto anno avuta origi- 
ne le fcienze Fifico-matematiche , nell© 
quali non altro han fatto i Matematici, 
che determinare , e ridurre a calcolo la 
quantità , che trovati nelle qualità mede- 
fime de* corpi . j ...... , 

Or fe ne* corpi tifici non altro vi 
fòlTe , che la fola , e nuda eftenfione , 
ficcome ì Matematici , per aerazione , 1* 

1 . * 

concepifconó ; é fe in oltre quefta loro 
eftenfione foflè uniforme , compofta di 
parti indeterminate nella figura, e nel nu- 
mero, e perciò divifibile all* infinito : In 
fomma fe quefta nozióne aftratta , ed 
immaginaria 1 , che i Matematici ti han 
formata de* corpi , ti volefle , per ipotefi, 
foftenere che fofle la vera nozione del 
corpo tifico ; in tal calò niuna parte i 
Filici avrebbero nell* efame de* corpi*; 
poiché fuori di quello, che i Matematici 
han determinato in rapporto alla quan- 
tità , non vi farebbe altro da poterti co- 
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nofceTC , t determinare ne* medefimi * * 
Ma qui* r»ffcre è molto diyerfo; 
perocché i corpi da Iddio creati * ; c j* 
noi abbiamo tutto dì per le ma» 1 «. e 

fomminiftrano materia da lavorare * »^ 

ce le arti meccaniche , non fono quell» 
fchietta , e nuda efteafione ma tema tic» 
Cena altro di più: i corpi filici & comporr- 
pongono di materia ; e quella materia fi 
compone di parti difiimili fra loro f de- 
terminate nel numero , nella figura » nell» 
mole « nella coerenza > ed in tutte le al» 
tre qualità ; ed in oltre dotate pure d| 
forze , e proprietà diverfe , ed anche uni-* 
te, emette infieme in differenti, maniere^ 
cofe tutte , che con ragione hai» portato 
i Filici moderni a confiderare t corpi co- 
me tante madrine ; le quali, per le di- 
verfe qualità tifiche , e meccaniche denc 
parti , eh’ efli corpi compongono. , e per 

la diverfa maniera come quelle parti fo- 

* ' 

no tra loro unite »- rendono i ^tpi. a ttl 

1 * a prò* 
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* produrre div « r i effetti . ed operazioni 
natura , eh è il fondamento della 
■etlofofia meccanica, la quale confideran- 

' t0rpl 3 iomigliatiza di tanti orologj. 
o altre machine artefatte , , rae l e rag i 0 . 

ni degli effetti naturali dalle qualità delle 

patti , e dalla maniera come dette parti 

fono combinate , ed unite uà loro nella 
formazione de* corpi. 

Diverfo è dunque io feopo de* Ma-' 
tematici da quello de* Filici nell* efame' 

de* corpi ; Si fono avvifati i Matematici' 
di voler sol tanto confiderare , e ridurre 
a calcolo la quantità , che a* corpi fi ap- 
partiene , Infoiando a* Filici la cura di 
eliminare le qualità de’medefimi in mo- 
do, che in un cubo di oro, per cagion 
defempio, il Matematico fi ferma folo a 
determinare lafua eftenfione, o lìa gran- 
dezza , e la figura ; nè d* altro più s’im- 
paccia i il Filìco poi imprende ad efami- 

nare le qualità dell’oro , ch'è la mate - 1 

ria , 
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ria ; di cui il cubo è formato ; di quali*, 
oro ne ricerca le parti , che lo compone, 
gono, la loro natura , e teflura ; indi, 
palla ad efaminare le altre proprietà dell*, 
oro , per cui fi difìingue da ogni altro: 
corpo , che non è oro r onde avviene ,j 
che Toro battuto col martello fi diftende, 
in una ft u penda fottigliezza fenza rompe r fi? ; 
Che fìa il più pefante di tutt’ i corpi fi- 
nora da noi conofciuti ? Che non fìa di-, 

» • * t 

gioito da qualunque mefiruo eccetto , che 
dall’acqua regia? e che sò io.. , 

Egli è vero , che i Matematici nella 
Meccanica » Idroftatica , Idraulica , ed al- 

tre fcienze di quefto genere anno anch* 

" 

e Hi efaminate alcune proprietà comuni » 
ed univerfali de* corpi * dimoftrando nel 

tempo fteflò varj teoremi , appartenenti 
alle medefìme ; però non anno elfi po- 
tuto , per mezzo di quefte medefìme pro- 
prietà comuni , dai; ragione di que* feno- 
meni naturali , che derivano dall* indole 

par- 
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particolare de’ corpi , e dalla dìverfa iar* I 
«Renza , e natura ; Ciafcun corpo è un* 
ma eh ina particolare fornita di cèrte : par-» 
ticolari proprietà , e* forze nell’ agire j 
che lo diftinguono da ogni altra corpo 
creato ; perciò è ella ragion e voi cofa 
efaminare con ogni accuratezza non me- 
no le proprietà che fona comuni a tutti 
i corpi , che quelle ancora , le quali fo- 
no particolari * e proprie di ciafcun cor- 
po ; nè fenza di quello ■ efame li può, 

mai dar ragione de’ fenomeni * che di* 

♦ 

pendono dalle une » e dalle altre di' dette 
proprietà : delle quali è tale 4* efficacia K 
che nelle fcambievoli azioni de’ corpi i 
nelle quali unitamente concorrono le prò* 
prieta comuni ; e le particolari , (uo($ 
bene fpefla fuccedere , che i teorenai ap- 
partenenti alle proprietà comuni de’corpi^ 
che dimoftrati in attratto nelle ìfeienze 
Fifico-matematiche fono fempre veri , ap»~ 

plicati poi ai corpi individuali fi fperi- 

men^ 
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mentano talvolta fatti per cagion dei!’ in- 
dole , e natura particolare de* corpi : di 
fatto 1* acqua regia è dotata d’ una pro«j 
prietà ringoiare , che difcioglie in pani 
minutiflime Toro, che vi sommerge; e 
non folo lo difcioglie , ma per una certa 
forza di attrazione , di cui godono le 
particelle di detta acqua verfo le parti- 
celle menome dell* oro * ritiene ella ie 
parti dell* oro di già difciolte talmente, 
unite # e congiunte alle fue , che non le 
permette di poter a patto veruno calare, 
al fondo , non oftantechè 1* oro fia il più 
grave in ifpecie di tutt* i, corpi finora 
conofciuti; Ecco dunque un cafo , che di-, 
moftra apertamente falfo quel celebre teo- 
mera di Archimede , che i corpi , * quali 
fono più gravi: in ifpecie di que’ fluidi 
fie’quali s’immergono , dehbano tutti ca- 
late *1 fondo ; t pure confiderato detto, 
teorema in attratto , lenza tener conto 

dell* indole , e proprietà particolari de* 

• cor- 
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corpi , limane Tempre vero . Or quefta 
iicerca tanto neceflTaria delle proprietà 
particolari de* corpi , delle diverfe forze, 
delle quali fono efli dotati , e di quanto 
in virtù di dette forze poflbno efli ope- 
rare nella natura ; quefta ricerca appunto 
è quella , eh’ è unicamente riferbata alla 
Fifica • 

Varia in ogni tempo è ftata la ma- 
niera di penfare , che i Filici han tenuta 
per giugnere a quello loro feopo . Gli 
Scolaftici introdurrò nella Fifica alcuni 
termini barbari , ed ofeuri per dinotare 
fol tanto i fenomeni naturali ; ma coll* 
aver poi « tra fpor tati detti termini a Tigni- 
ficare anche le cagioni degli ftefli feno- 
meni . formarono una Fifica di puri vo- 
caboli barbari , fenza poter- mai conofcere, 
nè mai diurnamente intendere le cagioni 
de’ fenomeni naturali . Cartello avendo 
inavvedutamente applicata al corpo tìfico 

la nozione immaginaria del corpo mate- 

ma- 


Digitized by Google 



(Ì7) 

malico , non potè conofcere la vera eften- 

. 4 

za * c natura del corpo fifico ; e per aver 
dato luogo alle ipotefi nel fupporre a fuo 
modo la formazione di quello Mondo , 
non potè allignare le vere cagioni, de’ ' 
fenomeni naturali . Ma i Filici più re- 
centi colla fcorta di Baccone da Verula- 
mio , e del Galileo , che fono ftati i pri- 
mi a fcuotere il giogo della barbarie , 
avendo dalla Fifica bandite affatto le ipo- 
cefi , ci han fatto toccar con mano, che 
la vera , ed unica . ftrada , la quale ci 
mena al conofcimento certo delle cofe na- 
turali , è quella delle ofTervazioni , ed 
efperienze . Per quella ftrada camminan- 
do fi amo ficuri di potere con certezza fco- 
prire , e conofcere le vere proprietà de* 
corpi; di quali forze la natura gli abbi* 
provveduti; com*eftì fien formati ; a quali 
cambiamenti fieno foggetti , e quali fieno 
di quelli cambiamenti le vere cagioni. 

Di fatto noi non conofciamo per 
B al- 
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altra via i corpi, che per quella de’fenli 
in modo , che fe de’ fenfi taluno foffe 
privo -non avrebbe 7 certamente idea al- 
cuna de* corpi, non altrimenti che chi 
nafce cieco non ha veruna idea de* co- 

# , 4 

lori , e chi nafce Tordo non ha parimente 
idea de’ fuoni ; tanto egli è vera che 
i fenfi fono quelli , che c’ informano dell* 
efiftenza de’ corpi , delle loro affezioni , e 
proprietà , e di quanto ad effi lì appar- 
tiene . 

E pare veramente , che la cofa non 
poffa in altra guifi fuccedere ; perocché 
non avendo noi alcuna idea innata de* 
corpi , nè delle di loro forze , e proprietà, 
e molto meno degli elementi fifici , de' 
quali etti corpi fi compongono ; cofe tut- 
te , delle quali niuna idea portiamo al 
Mondo col noftro nafcere # ficcome cia- 
fcuno lo fperimenta in fe fteffo : e di 
più , nè meno potendo la mente noftra 

per mezzo di quelle interne percezioni , 

ond* 

%• 
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end* ella glugne a conofcere fe fteflfa , é 
le Tue facoltà , formarli alcuna idea de* 
corpi ; Éì perchè i corpi niente anno di 
comune collo fpirito ; si anche perche detti 
corpi non efiftono dentro ma fuori di 
noi i per tutte quelle ragioni è chiaro , 
che altra ftrada non vi rimane-, la quale 
ci poflfa ficuramente menare al conofci- 
mento de* corpi , che quella de*fen(i; 
eh* è la fola , la quale dobbiamo battere 
per efiere informati appieno de’ corpi, 
delle di loro proprietà , e forze dell* agi- 
le , e di tutt* altro , che a’medefirm fi 
appartiene . 

terò è tale de* nofìri fenfi la natu- 
^ 0Ut « ^ CflC quantunque fieno 
effi vigorofi , e fani,; e , per quello che 
a noi fi afpetta , quantunque noi in nulla 
manchiamo nell* adoperare ogni diligen- 
za , e mezzo neceffario per fare di efli 
buon ufo nello fpiare , e feoprire la na- 
tura delle cofe corporee pure , ciò non 

^ s cfìan- 
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ottante , s’incontrano difficoltà grandi , 
ed inoperabili ; e quefte difficoltà deri- 
vano dalla compofizione troppo invilup- 
pata de’ corpi , i quali febbene fieno ma- 

/ chine Gompofte ; non fono però a fomi- 
gjianza di quelle machine compofte la- 
vorate dagli uomini , delle quali la com- 
pofizione fi termina nell’ unione di un 
certo numero determinato di madrine 
fe triplici , fenza che quefta loro compofi- 
zione paffi più innanzi . Sono è vero , 
i corpi machine compofte , ma di un al- 
tro genere infinitamente diverfo ; peroc- 
ché fi compongono etti di un numero 

. > 

fìertjiinato di altre machine , non già 

femplici t ma compofte anch’ ette di altre 

• ^ * 

machine , e quefte anche di altre , ed 
altre all* infinito , dotate tutte di diverfe 
forze nell’ agire , che a guifa di tante 
molle fegrete afcofe ne’ corpi , li mettono 
in azione , ond’ etti producono quelle de- 
terminate operazioni , che fono un ribal- 
tato 

• ' . Digilized by Google i 
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tato delle di loro forze modificate fecon- 
do la diverfa Bruttura , o fra unione delie 
parti , delle quali efii corpi fi compon- 
gono , non altrimenti , che in tutte le 
ialtre machine fuccede . 

In una ricerca così fcabrofa ; diffi- 
cile , ed intrigata non poflono i noftri 
fenfi andare molto innanzi ; fono efii 
molto ottufi in quefla inchiefta , nè altro 
ci rapprefentano , fe non che la fuperfi- 
cie de* corpi , la quale chiude , e nafcon- 
de entro di fe tanti ordigni , e tante 
machine compofte , dalle quali ie opera- 
zioni de’ corpi dipendono. 

Veggiamo , per cagion d’ efempio , 

Toro cogli occhi nudi , ed anche armati 
col microfcopio ; ma non diftinguiamo in 
conto alcuno le parti menome , che io 
compongono, e molto meno la loro unio- 
ne, o fia teftura , e coti di tutti gli al- 
tri corpi i di qui è , che le fole offer- 

va2Ìoni , che" da noi fi fanno fòpra i 

B 3 cor- 
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corpi , non effendo (ufficienti per fe fteffp 
a farci conofcere le proprietà tutte de* 
medefimi ; nè tampoco a farci fcoprire la 
di loro .interna ftruttura, e compofizione; 
fi è dovuto necefl'ariamente ricorrere all* 
efperienze , mettendo i corpi a’ varj ci- 
menti per coftringere in quefta maniera- 
la natura a tnanifeftare tutto ciò , che 
nell* interno de’ corpi ella nafconde ; c 
con quefto artificio iFifici anno fcoperti, 
e fcoprono tuttavia fempre nuovi , e for- 
prendeuti fenomeni , che la natura da fe 
fola operando non 1* avrebbe mai mani- 
feftati agli occhi noftri, fe non fi a ve (Te 
avuto ricorfo all* efperienze . 

E chi può dire tutte le cautele , t 
circofpezioni , che i Fifici prefcrivono 
nel far i* efperienze a fine di efTer ficuri 
di ciò , che ne rifulta ! Neceffaria è in 
primo luogo una certa deftrezza , e.mae- 
flria nel far 1* efperienze , ed una pron- 
tezza nell’.efcogitare gli .finimenti proprj, 

iqua- 
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i quali fieno il cafo : neceffaria è anche 

? * *• < 

in fecondo luogo un’ attenzione fomma 
nell* offervare , e notare fincer3 mente tutti 
i fenomeni fenza prevenzione alcuna nell’ 
animo di volerli rapportare a qualche 
ipotefi ; e finalmente è neceflTario altresì 
un acume, e penetrazione grande di fpi- 

. i 

rito nel diftinguere i fenomeni , che di- 
pendono da certe particolari circoftanze, 
che concorrono nel fare refperienza; fe- 
parandoli da que* fenomeni , che fi offe r- 
vano allora , quando fi ( tenta 1’ efperienza 
con altro metodo , o pure fotto altre 
circoftanze da quelle diverfe . Che perciò 
i Fifici tengono conto non falò- della re- 
gione-4rr cui fi fa f efperienza , ma an- 
che dell’anno , del giorno , dell’ora , fic- 
come pure della ftagione , de’ venti che 
fpirano , della gravità dell* aria , fuo ca- 
lore , ficcità , umidezza , ed altre cofe 
a quefìe fimili ; lo che eflì fanno per of- 

fervare i diverfi fenomeni , che compari- 
li 4 fco- 
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fcono nel mentre , che fi replica la ftefla 
efperieoza fottò varie , e diverfe circo- 
ftanze . 

Nè qui termina tutto il loro fare ; 
perocché dopo aver eli! , col metodo gii 
divilato, notati, e raccolti tutti i feno- 
meni , che per mezzo delle olfervazioni, 
ed efperienze , fi manifeftano , chiamano 
J n foccorfo la ragione ; della quale fa- 
cendo ehi buon ufo, cominciano da pri- 
ma ad efaminare a parte , a parte , e 
con ogni accuratezza detti fenomeni ; 1 
quali , a dire il vero , elfendo tanti fatti, 
che nella natura accadono , fono in con- 
feguenza dati certi , ed incontraftaoili ; 
indi f efaminano tutc’affieme paragonan- 
doli fra loro ; e col dedurre fempre le- 
gitimè confeguenze , giungono finalmente 
raziocinando a conofcere infinite cofe , 

per le quali fi apre la ftrada a potei; pe«* 

netrare nell 1 interno conofcimento della 

firuttura , e compofizione de’ corpi ; che 

per- 
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perciò, quanto più crefce da giorno in 

giorno il numero delle oflerVazioni , ed 
efperienze , tanto più fi fa maggiore il 
numero de* dati , ed in confeguenza più 
abbondante materia fi fomminiftra al no- 
fìro intendimento da poter penetrare più 
addentro , e con più facilità neirinterna 
conofcenza de’ corpi-, e fcoprire tutto ciò, 
ch’effi nafcondono dentro la. loro fuperfi- 
cie , e che coll’ajuto de’ foli fenfi , fenza 
far ufo della retta ragione non avremmo 
potuto mai fcoprire . . ■ * 

Or quefio metodo , o fia ordine di 
penfare , che con ogni, efattezza i Filici 
ofiervano nell’efame de’corpi, facendo ca- 
po dalle oflervazioni , ed. efperienze a 
fine di avere alcuni dati certi , per- mez- 
zo de* quali raziocinando poflano effi per- 
venire al conofcimento certo della natura 
e proprietà de’ corpi ; quello metodo ap- 
punto è quello , che forma la vera idea 
della Fifica fperimentale unto oggi ri- 
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cevuta appreffo tutti , e che fa progredì 
grandiflìmi per le nuove fcoperte , ch’ella 
fa di continuo in modo, che abbiamo forte 
ragion di credere , che in un altro tem- 
po le cofe compariranno tutt* altre da 
quelle , che oggi le ravvifiamo • 

Vero è però , che noi non podi amo 
con felice riufeimento mandar ad effetto 
r efperienze , fìccome nè meno polliamo, 
col mezzo dell* efperienze medefime , por?», 
tare più innanzi le noftre cognizioni fen- 
ea il foccorfo della Matematica , la quale 
è molto alla Pitica bifognevole per varie 
ragioni : primo , perchè la Matematica 
molto ajuto porge alla Fifica nell* inven- 
zione degli finimenti , e machine necef- 
farie per refpeiienae ; fecondo, perchè 
riducendo ella & calcolo tutto ciò , che 
ha grandezza, ci fa penetrare molto ad- 
dentro nel conofcimento delle colè natu- 
rali , e ci fa con certezza fa pere quali 
fieno le vere cagioni degli effetti , che 
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io natura accadono ; perocché ogni effetto 
non e {Tendo , per 1* ordinario , prodotto 
da una fola cagione, ma sì bene da più, 
che unitamente concorrono alla produz- 
zione del medefimo ; la Matematica col 
mifurare la quantità di forza , eh* è in 
ciafcuna delle cagioni parziali , dalle quali 

rifulga 1* intera forza della cagione totale; 
e col mifurar anche la quantità dell* ef- 
fetto , ci dimofìra ad evidenza , che al- 
lora una cagione fi dee riputar per vera, 
quando l'effetto , ch'ella produce fi ri- 
trova proporzionato alla fua forza , ch’è ! 
cofa di fomma importanza nella Fifica 
per poter noi con certezza conofeere le ’ 
vere cagioni degli effetti naturali : terzo 
finalmente , perchè dalle fole offervazioni 
ed efperienze non polliamo , per mezzo 
del raziocinio , cofa alcuna dedurre fenza 
l' applicazione dì quelle verità , che neHa . 
Matematica fi dimofìra no ; le quali fer* 

vendo di principi certi , ed indubitati, 

/ci 
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ci portano , come per mano , razioci- 
nando al conofcimento certo di moltifli- 
tne cofe . 

Non è però da porli in dubbio , che 
anche la Chimica , la quale oggi è una 
parte interefiante della Fifica {perirne fi- 
lale , abbia molto contribuito colle fue 
fperienze ad arricchire la Filici di rare» 
e nuove fcoperte . E* ella la Chimica una 
fcienza tutt’ intefa a fcomporre per mez- 
zo del fuoco , e difciorre i corpi ne’ loro 
componenti , ed a formare anche de* 

nuovi corpi coll* unione , e mifcuglio di 
differenti materie in modo , che lì pu6 
la Chimica con ragione chiamare la vera 
'iioiomifìa de’ corpi ; ed in quella maniera 
ci ha ella , per mezzo delle fue opera- 
zioni , ed artifìcj , palefati parecchj arcani 
della natura , così afcolì all* umano in- 
tendimento , che lo fpirito il piò pene- 
trante non avrebbe potuto mai fcopxire ; 

e ci ha nel tempo ifìe/To dimofìrate le 

vere 
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vere cagioni di molti fenomeni , che fen* 
za il Tuo foccorfo , ci farebbero Rate del 
tutto ignote : Laonde , per mezzo della 
Fifica , e della Chimica , che fono fcien- 
ze fondate full* efperienza , filano menati 
al conofcimento certo delle cofe naturali; 
e fiamo di più ficuri , che camminando 
per quefta via , non potremo giammai 
effer colti , ed inviluppati ne’ lacci delle 

fallacie , o negli aguati degli errori ? 
perlaqualcofa è egli di fomma importanza 
lo ftudio della Chimica ; maggiormente, 
perche non fi può fare progreflò alcuno 
nella Fifica fenza profondarli bene nella 
Chimica col fare 1* anaiifi de* corpi , ed 
e laminare le loro differenti parti • 

Nè certamente è una pura , e vana 
curiofua , che impegna i Chimici , e Fi- 

fici a far Tempre nuove , e nuove efpe- 

* 

lienze per conofcere la natura , e pro- 
prietà de’ corpi : fono elfi affretti da una 

legge di natura promulgataci dalla retta 

xa- 
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ragione ; legge , dico , la quale perch è 
fondata nell’eflfenza , e natura delle cofe 
create , e nel rapporto di quefte cofe colla 
còftituzionè del corpo umano f ci obbliga 
indifpenfal^Imente a dover noi colle for- 
ze ben .regolate dello fpirico , e del cor- 
po , travagliare inceflfantemente per la 
perfezione del noftro fiato ; e travagliare 
a mifura delle facoltà che Iddio ci ha 
date , e delle circoftanze t nelle quali fia* 
momeffi; ond*^ che in virtù di detta 
J?gge fiamo obligati a! dover efploiare i 
ed efaminar bene V indole ^ e proprietà 
de corpi * fenza de* quali nop polliamo 
provvedere alle nfeceflità ^.comodità -, è 
giocondità della vita >, ‘-che tutt* indente 
formano .là perfeziono, olia felicità del 
noftro* vivere : e poiché i corpi non an- 
no da per fe ftefli tutte quelle modifica- 
zioni , e. qualità necejffarie per poter fer* 
vire agli ufi della Vita > di qui nafce 
un’ altra obbligazione , .eh’ è una confe- 

guen- 
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guenza delle prime, di dover anche noi 
travagliare per 1* invenzione delle arti ; 
a fine d* introdurre ne’ corpi quelle qua- 
lità , e modificazioni , che di loro natura 
non anno \ e Che fono affolutamente 
heceflfarie perche pollano fofténere , è 
promuovere la perfezione del tioftro vi- 
vere . , 

Di fatto le lane , i lini le fetè , i 
legni, i marmi; i minerali , ed infinité 
altre fpecie di oorpi animali , vegetabili, 
e minerali neceffarj tutti al noftro vive- 
te , di niun ufo ci farebbero , fe conten- 
tandoci noi di quelle fole qualità , ch*efli 
a nuo dalla natura , non cercammo pet 
mezzo delle arti , dare a detti corpi nuo- 
ve qualità, e nuove forme . Chi è che 
ignora la gran moltiplicità di arti necef- 
farie a far, che le lane da non atte di- 

j . “ » , 

vengano atte agli ufi della vita % Anno 
elle bifogno di molte condizioni , e mo- 
dificazioni , per acquiftar le qiali fa d’uopo 
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di molte arti , che ad una ad una prò- 
duchino le modificazioni fudette in guifa, 
che trafcorrendo effe lane fucceffivamente 
per tante arti , acquiftano in fine per 
opera delle medefitne, tutte quelle modi, 
ficazioni , che loro bifognano per poterfi 
adattare agli ufi della vita . Chè diremo 
de’ cibi medefimi , tra quali pochiflìmi 
fono quelli , de’ quali noi ci polliamo pa- 
fcere in quella maniera, com’ elfi fi tro- 
va n fatti , dalla natura , e che per la 
maggior parte abbifogna loro una gran 
varietà di manipolazioni , e di prepara** 
menti prima che vengano introdotti nel 
corpo ?- E chi non si la gran mo'tiplicicà 
di lavori , ed artifizj , co’ quali è necef. 
fario tormentare il grano prima , che 
noi ce ne polliamo fervire ? Ecco dunque 

j ^ * •• i 

T origine delle arti , e 1’ obbligazione 
infieme che abbiamo di promuoverle , e 
perfezionarle come quelle , che ad altro j 
non tendono , fe non che a preparare , 

RIO* 
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modificare, ed in varie guife accomodare 
quelli corpi terreftri , ficchè divengano 
atti a poter foddisfare a’ noftri bifogni. 

. Il fine dunque , per cui i Filici , ed 
. Chimici travagliano di concerto , ed 
impiegano tutta la loro cura , ed afte 
per conofcere , e fcoprire la varia indo- 
le., e natura de* corpi , le diverfe loro 
proprietà , e forze nell’ agire ; il fine di- 
co , fi è di far fervire , e deftinare i corpi 
a’ noftri varj bifogni fecondo le varie 
qualità, delle quali fono elfi forniti; ap- 
partenendofi anche a’ medefimi la cura 
di far paftare detti corpi in mano di varj 
Artefici , i quali perche rare volte inten» 
dono quello , che fanno , o la ragione 
perche lo fanno ; fono perciò i Filici , ed 
i Chimici nella necelfità d’ inftruire anche 
detti Artefici coll’ infegnar loro la deter- 
minata maniera di operare fopra i corpi, 
4t loro differenti fpecie. 

Or ecco come tutte le arti mecca ni- 
C che 
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che riconofcono la loro -origine , e per- 
fezione dalla Fifica , e dalla Chimica , 
alle quali è riferbato il conofcimemo della 
natura; e proprietà de* corpi , che fono 
la materia » sù di cui s’ impiegano le 
operazioni di tutte le arti meccaniche: 

Effe fono quelle fcienze , che diriggono 
gli Artefici nelle loro operazioni , e gl* 
inftruifcono ancora della ragione , pei 
cui deono efli così operare , affinchè er- 
rando, conofcano la ragione de’ loro er- 
rori , e fappiano emendarli. 

E' 1 dunque evidente -, che le arti 

meccaniche non poffono reggerli da fe 

fole , ed effere fpinte innanzi » f* 

fieno di continuo foftenute -, ed affittite 

dalla Fifica , e dalla Chimica , le quali 

quanto più s’inoltreranno a far nuove 

el’perienze , e nuove fcoperte fopra i 

corpi , tanto più meneranno le arti a 

gradi Tempre maggiori di perfezione , t 

colle arti le fcienze > che unitamente 

ten- 
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tendono ad scorticete la felicità del ge- 
nere umano * 

Ed è qui a propofito il riflettere , 
ehe in virtù di quell’armonia univerfale* 
o fia fcambievole dipendenza , che a gui-* 
fa d* una catena , collega infieme le cofe 
tutte deirUniverfo ; fe le arti han bifo* 
gno della Fifica , e della Chimica, an- 
che la Fifica , : e la Chimica fono bifo- 
gnofe delle arti : in effetto per l’efpe- 
rienze fifiche , e chimiche è a doluta niente 
neceffario avere finimenti lavorati colla 
maggiore accuratezza , e perfezione af- 
fi neh è poflìamo e fife re flcurì , eh* effe cì 
dicano il vero ; e per lavorare Affàcci fini- 
menti , e machine vi bifognano Artefici 
periti * e ben intefl de’ loro meftieri . 

- E cade anche in acconcio il riflettere, che 
le arti, oltre della Fifica , e della Chimica, 
anno pure bifogno della Matematica , non 
folo acciocché ella inventi tutte quelle ma» 

chine * lenza delle quali non poffono gli 

C z Ar- 
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Artefici ne* loro meftieri operare ; ma 
anche perche determini la quantità , la 
figura » e le proporzioni neceflarie ne* loro 
-lavori, affinchè fieno eflì perfetti , e cor- 
tifpondenti alloro fini » Nè quefto è tutto; 
perocché la Matematica iftefia ha anche 
bifogno dalle arti , le qual* gli appron- 
tino tutti gli ftrumenti neceflfarj , fpe- 
zialmente nell’Aftionomia , ed in tutte le, 
fcienze fifico-ma tematiche ; ond’ ecco lo 
fcambievole bifogno » che anno le arti 
-delle fcienze , e le fcienze delle arti . 

Ripigliando dunque il filo dei primo 
ragionamento » e volendo fenfibilmente 
dimoftrare la gran dipendenza , che an- 
no le arti dalla Fifica , e dalla Chimica: 
Chi può mai negare , o porre in dubbio 
che la perfezione dell’ Architettura sì ci- 
vile , come militare , per non parlare delle 
altre arti , fìa dovuta alla Fifica ? Quefta 
è quella fcien2a , che ha ritrovata la 
mmìtta di determinare il punto d’equi- 
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librio traile forze , e le rclìftenze de' cor- 
pi , tanto per rapporto a’ legni , e me- 
talli , quanto per rapporto alle pietre, 

V 

mattoni , ed altri corpi di quefto genere: 
e non folo ne ha ella fta bilica la teoria, 
in cui ha dimoftrato , per mezzo di prin- 
cipi » tutto ciò , che a quefia materia fi 
appartiene j ma ha cercato ancora 
aflicurarfene per mezzo dell' efperienza , 
in modo , che dalla Fifica oggi Tappia- 
mo , quanto pefo può foftenere una tra- 
ve d’una determinata lunghezza , e grof- 
fezza ; non folo quando ella fi adopra in 
Tuo orizontale con una fola eftremità in- 
capata nel muro , o pure con tutteddue 
che appoggino fopra due fofiegni ; ma 
anche allora quando è mefla in fito per- 
pendicolare , o obliquo ; E dalla flePa 
Fifica Tappiamo ancora quanto pefo può 
foftenere una fpranga di ferro anch’efla 
a una groPezza , e lunghezza determi- 
nata ; e di più , quanto pefo poPono fo- 
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fìeaerc te colonne di pietra fenza aromi» 
peifi;; e quanto ancora ne può foftenere 
un mucosi* una data altezza , e lar- 
ghezza fahricato di mattoni rolli induriti 
al fuocal, priipa eh* eì ceda al fopr» .■ • 
più di. pela,,* cedendo crolli. : E final-' 
ine/we qual grolfezza debba darli alle* « 
mura perche, poffano reéftere » ed eflfqre % 

* J 4 * _ _ ( 

-in equilibrio, noumeno cogli sforzi dette 
terre , che deontr foljtene*». che de i . 

. Rampali, o fieno Terrapieni ma dicci di 
fortificatone co* loro parapetti r 

In oltre la Fifica è quella , che uni* 

* ...... . ■ '■ - % t * 

tamente colla Chimica ci dimoftra le pro^ 

*m,ì -V Ift • db 

prietà de* legni, delle pietre p dell’arena, 
de* mattoni , della calce , % di tutto ciò, 

1 1 ■ ‘Ì ‘ ' - : ì s . ' * W 

che ferve per la coftruzione degli edi- 
fio] : di fatto dalla Chimica lappiamo 
che per, fere un’ottima calcina, da mu- 
rare , fa d’ uopo fervi rfi della fa bòia , la , ^ 

quale non fia bianca , ma colorita ; per- 
- •' , 
ciocché nella fabbia colorita contenendoli 

- r~ ; \ ’*'* i . -J* ' J ,’mol-.. V 

}' . * " fi . - * j. ' ' * ■ * , * 
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; 
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molto fale acido vitriolico , fubito eh 1 ei 
fi difeioglie , e fi mifchia col fale alcali-, 
no , eh’ è nella calce, fi forma una terza 
fpecie di fale neutro , per cui avviene 9 

* ■ t • f . ■ -•*"■* 

che le parti terree della calce , e della 
(abbia , che per mezzo di detti fali li 
mantenevano unite t e collegate in modo, 
che formando molecole groffe , ed irre- 
golari , fi toccavano in pochi punti delle 
loro fuperficìe ; or che fi trovano prive 
degli anzidetti fali , uopo è , che fi ri- 
duchino in particelle minutilfime , e che 
in confeguenza fi tocchino in un mag- 
gior numero di punti ; per la qualcofa . 
penetrando l'acqua , e 1 fale ne pori 
della pietra f ed indi a poco #? a poco 
dilfipandofi detta acqua nell’aria , la cal- 
cina , eh*. è tra le due pietre , e che . 
riempie i loro pori , per la. forte attra- 
zione delle fue parti terree.- ridotte ora 
in particelle minutiffime * fi lega così 
Erettamente colle pietre , frolle quali fi 

C 4 " fra P“ 
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frappone , che fembrano tuti' infieme for- 
mare una fola pietra . 

La Chimica ci fa fapere , che le 
particelle menome delle pianté fi man- 
tengono tini te infieme per mezzo d’ un 
olio tenace, il quale non fi può fe para re, 
nè col farle bollire , nè col feccarle all* 
aria aperta , ma folamente col bruciarle; 
nel qual cafo confumato dalla forza del 
fuoco quell- olio , che a guifa di colla , 

h ,• 

univa (Lettamente infieme le particelle 
terree, che formano lo dame folido delle 
piante , quelle li riducono in cenere , nè 
più fi attengono come prima : ma fe poi 
quelle ceneri s’incorporano con olio , ed 
acqua, ecco che di nuovo tra loro fi uni-, 
fcono formando un corpo folido : Da 
quell’olio , che incolla infieme le parti 

!»• ‘ • m i 

menome de* legni tirano il loro nutri- 
mento i tarli, i quali riducono in pol- 
vere le parti ferree de’ legni col roderle; 

ma perche nell* ifleflb tempo le privano 
* ~ di 
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di quell* olio , che 1* univa Areicamente 
infieme , perciò mefifa quefta tarlatura ai 
fuoco non arde in conto alcuno % 

- V ifteffa Chimica coli’efperienze fra 
mani ci dimoftra , che quanto più i le- 
gni abbondano d’ olio , e quanto meno 
umido contengono , tanto più fono di 
maggior durata , e meno foggetti ad 
imputridirli ; e da quefte efperienze ella 
pafia ad inftruire gli Architetti , che per 
tendere i legni più durevoli nella cofhu- 
eione degli edificj , è neceflario untarli 
d’ olio di lino ; sì perche riempiendo 
detto olio i pori del legno , incolla , ed 
unifce infieme le fue menome parti ; si 
anche perche, impedifce , che 1* umido 
efìerno $’ introducili al di dentro, e gl’ 
iniputridifca . Prefcrive anche loro il 
tempo proprio , in cui debbano effere 
tecifi i legni da porre in opera é proi- 
bendo efpreffamente di non recideifi in 

tempo di primavera; perciocché l’efpe- 
- rienze 
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rienze chimiche dimofìrano che in queftt* 
tempo tutte le piante contengono poco 
olio , ed abbondano folo di fughi acquolì 

v 

pregni di fale ; onde bifogna afpettare , 
che fopravvenendo la State , e l’Autunno, 
fi dilli pi per la forza del caldo , la parte 
acquofa de* loro sughi , e fi prepari nel 
tempo iftelTo, una maggior copia d’ olio, 
il quale concotto, ed addenfato dal caldo 
medefimo formi una colla tenace valevole 

i 

a tenere ftrettamente unite le particelle 
terree de* legni , e lontane da ogni cor»- 
.rompimento . 

La Metallurgia , eh* è parte della 
Chimica , c’infegna a conofcere le diffe* 
renti fpecie di metalli allorché fi fcavano 
dalle vene fotterranee fotto forma di zolla, 
o gleba ; e ci infegna pure la maniera 
di ièparare le particelle metalliche dalle 
parti terree , ed altre materie ftraniere , 
ficchè purgate , e ridotte in metalli fin- 

ceri , e perfetti pollano a* varj ufi ado- 

pe- 
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pernii r in qucfta maniera ci fa an- 
che. con cer tezza fa pere la proporzione 
di metallo , che dette glebe contengono. 

Ma la Chimica in oltre difciogliendo* 
per mezzo del fuoco , i comporti ne* loro 
femplici , e quefti femplici mifchiandoli 
aflieme con certi artificj * produce nuovi 
corpi * ci fa vedere nuovi fenomeni » e 
ci fcopre nuove proprietà de* corpi , e 
nuove forze , che la natura da fe fola 
operando fenza ertere dall’arte chimica 
afiretta , non 1* avrebbe mai , e poi mai 
uianifeftate ; come in fatti la natura ope- 
rando da fé fola non ci avrebbe mai pa- 
lefata la forza prodigiofa della polvere da 
guerra , che chiufa , e calcata in qual* 
che canna d* archibufo, a poca di vanir 
pa , ch’ella fa* volta lontano dalla boc- 
ca d’efìTa quelle, palle- fatali , le quali 
dopo una volata di lungo tratto , con- 
fervano tanto di forza 1 , che alla fine di 

erta squarcian carni , ed offa mi , e dan- 
no 
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no morte , o iuina -; non ci avrebbe à 
dico , la natura operando da fe fola sve- 
lata giammai la forza portentofa di detta 
polvere , fe 1* arte chimica non avefie 
tnifchiati , ed uniti infieme , non già di 
propofuo , ma a cafo , i componenti 
di detta polvere ; e Te di più , a cafo 
ancora non fi fofie appiccato il fuoco alla 
detta materia . Che fe a* tempi nofiri 
veggiamo Parte della guerra totalmente 

V 

cambiata da quella degli Antichi , ficco- 
me altresì cambiata 1* Architettura mili- 
tare , coll’efTerfi accomodata la maniera 
di fortificare a quella di attaccare , tutto 
è dovuto all’ invenzione della polvere , 
la quale ha refa così formidabile 1* Arti- 
glieria prcfente , che non vi è Piazza la 
quale poffa fottrarfi dalla fua potenza f 
e refifiere al fuo furore . 

Or fe dunque dalla Chimica ha avuta 
orìgine la nuova arte della guerra , dalla 

.Chimica dee ella attendere nuovi ajuti , 

e foc- 
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t foccorfi per giagnere a’ gradi fempre 
maggiori di perfezione . Quefta verità è * 
sì chiara , che a volerla porre in dubbio, 
bifogna apertamente confettare di non 
avere idea alcuna della Chimica , ed in 
confeguenza non effere informato affatto 
delle prodigiofe fcoperte , eh’ ella ha fat- 
te , e fa di continuo . Chi non iftupifee 
in vedere la Chimica giunta ad un gra- 
do sì eminente di perfezione , che ha 
la puto colla fua arte formare i Vulcani 
che producono i medefimi fenomeni di 
que* , che fon fatti dalla natura ! Batta 
per accertartene, riporre fotterra alla prfK 
fondità di quattro piedi in circa, una ma- 
teria compofta di limatura di ferro , e 
zolfo impattati con acqua, che a capo di 
fei ore in circa, fi vedrà con maraviglia 
la terra mandar fuori fiamme r e fuoco. 
Chi’ì crederebbe ! ha anche la Chimica 
ritrovata la maniera di far tuoni , e ful- 
mini rimili a que*. che la fletta natura 

prò- 
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produce : nè la cofa è difficile ad efeguitfi; 
perocché non altro vi bifogna , che mi' 
{chiare infieme in una cara fa olio di 
vetriolo fciolto nell* acqua , ■ e limatu- 
ra di ferro ; ciò fatto » lì chiude Ja 
carafa , e fi fcuote affinchè la limatura 
fi difciolga ; indi fi apre in guifa t che 
pollano fcappar fuori le parti più volatili; 
fè in quello mentre fegli accolla una can. 
dela accefa , fi olferva , che all* iftante fi 
accendono quelle parti volatili, eli dan- 
no in fiamma , la quale circola , e pene- 
tra fina al fondo del vafo con una vio- 
lenta fulminazione accompagnata da ftre- 
pito grande a fomiglianza de* fulmini la- 
vorati dalla natura « A chi non è nota 
l'efplofione violenta dell* oro fulminante, 
che abbatte , e roverfeia quanto vi è 
d* intorno ? Sorprendente fu la feoperta 
fatta dal Signor Geoffroy coli* efporre a 
fuoco di riverbero due libre di nitro mi- 

fchiate con una libra d’olio di. vetriolo, 

ond* 
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ond* ei formò uno fpirito di nitro cosi 
potente , che xnifchiato con uguale quan- 
tità, d’olio di caruo s’infiamma allattan- 
te cori una efplofione violentiflìma » che 
fupera di gran lunga quella della polvere 
da cannone . Una limile efplofione , anzi 
più terribile produce il balfamo di zolfo 
terebintinato chiufo in una carafa , ed 
efpoflo a fuoco violento ; fcoppia egli con 
un fragore ftraordinario , getta a terra » 
fracafli , e roverfcia tutto ciò, che vi è 
d* intorno con empito sì ftu pendo * che 
il fulmine il più poHente non faprebbe 
produrre di vantaggio . Confimili efplo- 
fioni producono anche tutti gli fpìritì 
efpofìi a fuoco violento in vetri chiufi - 
Che fe la Chimica » la quale finora nelle 
fue operazioni non fi ha mai pTopotto 
per ifeopo di migliorare l’arte della guer- 
ra , pure coll’invenzione della polvere, la 
quale non fu latta da proponimento al- 
cuno , ma per cafo , ha ella dato un 

nuo- 
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nuovo effèrc all* Artiglieria , ed una nuo- 
va forma all' arte di far la guerra : Che 
non farà poi per «fare 1* ifteflTa Chimica 
quando di propofuo rivolgerà le fue mire 
& far nuove ricerche » e nuovi efperi- 
menti diretti tutti a portare l’Artiglieria 
alla fua maggior perfezione % 

Già fi sà che 1* Artiglieria per rap- 
porto alle cognizioni di Fifica , e di Chi- 
mica , e fiata diretta per T addietro da 
foli Artefici , i quali per altro quantun- 
que privi dì cognizioni dittiate , e fer- 
vendoli nelle loro invenzioni foltanto del 
metodo empirico fondato nelle nozioni 
confufe dalla nuda efperienza ? pure , ciò 
non ottante anno etti portata 1’ Artiglie- 
rìa ad un grado non piccolo di perfe- 
zione : Or quali fcoperte non farà poi 
per fare l'Artiglieria quando invece del 
metodo empirico , fi fervirà del metodo 
razionale , eh’ è proprio de’ Filici , e 
de' Chimici ; i q-uali provveduti di no- 
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«ioni diftinte , deliri nell 4 arte di fperi- 
mentare , ed avvezzi ancora a far buon 
ufo di lor ragione , fono i foli , che pof- 
fono penetrare molto addentro nel cono- 
fcimento della natura ? 

Per la qual cofa è neceflàrio , che 
nella Chimica fi oflèrvi 1* ifteffb metodo, 
che fi è detto doverli pratticare nella 
Fifica fperimentale ; e perciò non bafta 
per la Chimica I* e fior efercitato nel far' 
1* efperienze , e 1* elFer deftro ancora nell* 
efcogitàre gli artificj necefifarj per venire 
a capo di certe operazioni ; ma vi bifo- 
gna anché un acumè , ed uno fpirito ben 
formato , il quale olfervando gli effetti 
prodotti dalle operazioni chimiche , efa- 
mini minutamente , e con ogni diligenza 
tutte le circoftanze , nelle quali fi deono 
trovar le cofe, affinchè que*tali effetti fuc- 
cedano ; e bifogna in oltre che da quelle 
olfervazioni , ed efperienze , le quali Tem- 
pre della fteffà maniera accadono , fap- 

D pia 
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pia dedurne alcune Tegole generali , le 
quali fervir deono di principj per iftabi- 
lire la teoria chimica ; per iftabilir la 
quale vi bifogna anche 1* applicazione de* 
teoremi dimoftrati nella Meccanica , Idro- 
ftatica , ed Idraulica , lenza de’ quali non 
può il Chimico fa pere ciò , che deriva 
dalle proprietà comuni di que* corpi , che 
maneggia , e che fono 1* oggetto delle 
fue operazioni ; cofe tutte , le quali fi 
deono egualmente ricercare » e porre in 
prattica dal Fifico , e dal Chimico , con 
quello fol di vario , che ficcome per la 
teoria tìfica vi bifognano di più le verità 
dimoftrate nella Chimica , cosi vicende- 
volmente per la teoria chimica neceffita-» 
no parimente le verità dimoftrate nella 

Fifica . : • "* * 5 • 

Vero è , che in varie Accademie 
A* Artiglieria , che oggi fiorifeono in Eu»- 
jopa , fi è da più tempo introdotta la 
Chimica , la quale fi fi fervire per co- 

, n n- 
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nofcere la natura , e proprietà de i com* 
ponenti della polvere , per intendere 
la ragione de’ fuoi effetti , e mifurarne 
la forza ; ma quefto è un volere troppo 
reftringere , e limitare 1* ufo della Chi- 
mica , la quale può , e dee anche fer- 
vire per rinvenire nuove materie dotate 
di nuove forze , o almeno tali , onde 
palla renderli più polTente la forza efplo- 
fiva della polvere ; ficcome in effetto fi 
può detta forza efplofiva accrefcere di' 
molto , fecondo l’efperienzp di Boerave, 
coll* unire zolfo, nitro * e feccia di vino 
bruciata : ma per giugnere a quefto gra- 
do cj* invenzione è necelfario , che l’Ar- 
tigliere fi profondi bene nella Chimica . 

■ Non è dunque badante la fola Ma- 
tematica a promuovere la perfezione dell* 
Artiglieria , ma vi bifognano anche la 
Fifica , e la Chimica: anzi è tanto lon*. 
tano , che baffi la fola Matematica, quan- 

to che i* iffelfa Matematica ha pure bi- 

* D V ' ‘ fo- 
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fogno della Fifica . Tralafcio il confide- 
rare , che nella Matematica mifta fenza 
il foccorfo della Fifica fperimentale , la 
quale metta al cimento le verità aftratte j 
che fi dimoftrano nell’ Ottica , Meccani- 
ca , Statica , Idroftatica , e così nelle 
altre , noi non polliamo con certezza fa- 
pere fe dette verità fi accordino colla 
natura delle cofe efiftenti : tralafcio pure 
il riflettere , che la Fifica efaminando 
per : mezzo dell’ efperienza le ipotefi de’ 
Matematici intorno la caduta de’ corpi ; 
cì fa fa pere quale di e fife regga alle pruo- 
V e in efclufione delle altre , che fono 
dalla natura riprovate i rifletto folo , che 
le verità matematiche, febbene tutte in- 
fluifcano nell* ufo della vita civile , e co- 
mune , ficcome fi vede nell’ Aritmetica , 
Geometria prattica , Architettura civile , 
e militare , Meccanica , ed in tutte le 
altre di quefto genere ; però effendo dette 

verità di loro natura «ifl ratte , e fepa- 

12 te 
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tate dalla materia , non pofTono influire 
peli’ ufo della vita , ed effer utili agli 
uomini , fe non fi applichino ai corpi ; 
de* quali, poiché il conofcimento è rifer- 
bato alla Fifica , fa di meftieri , che vo- 
lendoti adattare dette verità attratte agli 

* h > ' , ' :j r . 

ufi della vita , efamini prima il Fifico 
quali fpecie di corpi fieno a propofito , e 
di quali proprietà debbano efier forniti ; 
e dopo che ha egli mette al cimento 
dette verità coll* applicarle ai corpi , bi- 

fogna che offervi ancora quanto elleno 

in « ■ • f**'i • . 

fi dipanino dalle loro precife determi- 

«I 1 » • m * r % * 

nazioni , e quali ne fieno le cagioni . In 

|! c I ° 

effetto la Matematica nel determinare le 
forze delle machine , non altro in dette 


machine confiderà , fe non che la quan- 

" /v j » • -j > • • * 

tità, e la figura fcevre d' ogni materia 

■ ■ * ** • • • 

in modo , che concepire la vette come 

una linea retta , ed infleffibile , e così 

T * ' • ’i . ’ • 

delle altre machine . Or di qual utile , e 

» , • r i r 

vantaggio potrebbe mai efifere agli uo- 
l - D 3 8 mi- 
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mini una vette fìffitta , la quale eflfendo 

rapprefentata in attratto , per mezzo di 

una nozione immaginaria , non efifte , 

nè può mai efiftere nella natura ? Pèr 
» • » . •• 
dar dunque l' efiftenza a quefta vette fic- 

chè pofTa agli uomini giovare , tocca al 
Fifico , eh* è il folo conolcitore della na- 
tura , e proprietà de* corpi , vedere di 

i , ■ m • . 

qual materia debba detta vette efler for- 
mata : egli dee tra tutti i corpi fcieglie- 
re que* , che dotati delle proprietà , che 
fi richieggono , fieno giufto il cafo per 

la formazione della vette , o di altra 

‘ - ■ , , - ' 

machina ; mentre non può detta mate- 
ria elfere alla rinfufa qualunque , appun- 
to come non può d' ogni falTo farli cal- 
cina, nè d’ogni legno nave . A quefte 
machine di già formate applicando il 
Fifico le verità attratte , che nella Ma- 

, iì ’■ , ,\i i t.i . 

tematica mifta fi dimoftrano , feopre per 

* * 1 . >.< I# • i » 

mezzo dell* efperienza , eh* e (Te fi dipar- 

* • I • : » é 

tono ftmpre dalle toro precife determi- 
na- 
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nazioni per varie cagioni , e fpezial- 
mente per lo ftrofinamento , il quale 
nelle machine accrefce notabilmente la 
refìHenza ; onde poi non fi avvera mai 
nella natura quella determinata ragione 
tra la potenza , e la refiftenza affinchè 
formino equilibrio . Ecco dunque che la 
Fifica dà 1* ultima mano , e compimento 
alla Matematica , la quale rimarrebbe 
Aerile , e di niun ufo , fe ferma ndofi 
nelle teorie attratte non domandane il 
foccorfo dalla Fifica . Nell* Architettura 
militare , eh* è la feienza di fortificare i 
luoghi affinchè pochi uomini fieno in 
iftato di poterli difendere contro molti , 
non altro fi propone la Matematica , fe 
non che determinare la figura , e la for- 
ma , che alle Fortezze fi conviene , ac- 
ciocché tutte le fije parti fcambievolmente 
fi difendano , onde non pofifa il nemico 
attaccare una parte fenza rimaner efpo- 
fto al fuoco delle altre ; e coll’ opporre 

D 4 di 
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dì più gli angoli al nemico , metterlo in 
iflatd dì non poter egli far agire l’Arti- 
glieria, con direzione perpendicolare , 
ma obliqua , per cui fi diminuifce mol- 
tifiimo Ja forza dell’ Artiglieria nemica . 
E qui terminano le ricerche della Mate- 
matica : ma per poterfi poi porre tutto 
in prattica , ficchè fi coftruifca una For- 
tezza fecondo il modello prefcritto dalla 
.Matematica , tocca al Fifico , che ha 
i’infpezione -de’ corpi , vedere tfi quali 
materali fi dee ella coftruire ; quali efier 
deono di detti materiali le proprietà ,..e 
come fi dee conofcere la loro perfezione, 

• M 

sì per rapporto alla calce , come anche 
per rapporto a’ mattoni , pietre , arena , 
ed altro , che ferve per la detta coftru- 

r * 

zione . 

Lo fteflò parimente ha luogo nell* 
Artiglieria * eh’ è la fetenza de’ fuochi 
da guerra, e degli ftrumenti, e machi- . 
ne necefiàvie per l’attacco , e difefa delle 
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Fortezze . Non, fi mette in dubbio , 
che la Matematica moltiffimo vantag- 
gio ha apportato all* Artiglieria ; pe- 
rocché non folo ha ella ritrovata la 
regola del calibro , ma ha ritrovata 
ancora la maniera di delineare gli fini- 
menti da fuoco alfieme co* foftegni , sa 
i quali fi appoggiano , determinando nel 
tempo ftellò le mifure , e proporzioni 
aeceffarie per la loro coftruzione : e di 
più ha anche ftabilita fopra fondamenti 
certi la Punteria , o fia il metodo di ele- 
vare il pezzo d* Artiglieria a qualunque 
angolò dato , e diriggerlo in modo Pic- 
chè poffa colpire ne’ luoghi difegnati : 
avendo perciò formate delle tavole , che 
contengono gli angoli di elevazione , che 

aver deono i Mortaj , affinchè pollano 

* « » 

gittar le bombe colle precife direzioni , 
che le portino di necefluà, a dover ca- 
dere in que’luoghi determinati , ne quali 

fi vuole , eh’ effe cadano ; ed avendo pa- 
' \ ri- 
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rimente efcogitati varj finimenti , coll* 
applicazione de* quali fi può con certez- 
za fapere fe fieno realmente elevati i 
Morta j a quei dati angoli ; oltre poi dell* 
aver anche 5 data la Matematica , per 
mezzo dell’ Analifì la foluzione di molti 
problemi importantiflimi per ^Artiglieria* 
Quefle f e molte altre cole ha determi- 
nate la Matematica , le di cui mire fono 
fiate unicamente dirette a determinare 
sol tanto la quantità, e la figura in r&p- 
porto ai corpi che fervono all* Artiglieria? 

^ e ^ a entrata ad efarainarp « la 
natura , e proprietà di detti corpi : egli 
è quefto un affare , eh* è unicamente ri- 
ferbato alla Fifica , ed alla Chimica , 

Ma la Fifica coll* avere ftabilita la 
dottrina del moto de'projetti, e datane 
anche fetenza , ha feoperte moltiffime 
cofe , che han portata molto avanti 
1 Artiglieria ; della qual cofa fiamo debi- 
tori a quella mente fublime del Gàllico .* 
* 

poz- 
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poiché febbene Niccolò Tartaglia ' 1 cono- 
fciuto avefle , che la linea deferirla da i 
projetti , ed in conseguenza anche dalla 
palla del cannone era ella una linea curva, 
però non potè egli determinare , -chè 
fpecic di curva ella folle per la ragione, 
che non ancora fi era ridotto in fiftema 
il 'moto accelerato de 4 gravi riferbato ài 
©àlileo ; fi quale fu il primo a dimo- 
ftrare , «he tutti i corpi gravi Spinti per 
una linea paratìelia all* orizonte , o che 
feccia angolo col medefimo , Tutti , con- 
fiderati come fe fi muovefTerò nè* voto* 

. * ‘ -A # 

deferivono col movimento loto una lii?ea 


coiva , a cui Convengono tutte te prò» 
fctièftr della parabola . Di fatto dimoftrò 
cgR', che tutti i projetti , e tra quelli 
tinche que* d* Artiglieria , cioè le bombe , 
le granate , la palla del cannone , ed 
altri, tutti fono fpinti da due forze , delle 
*luaii una , eh* è la forza di prelezione 

• • . ■ -» — ' ; * j v . , 

flgifee con moto equabile ; e l’altra, 

eh’ 
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eh* è la forza di gravità agifee con moto 
uniformemente accelerato ; che perciò 
fece egli ad evidenza conofcere , che 
fpinti i corpi da fifFatte forze , tutti deo- 
no con movimento comporto deferivere * 
non già una linea retta ), ma curva , e 
propriamente una parabola : e dimoftrò 
ancora , che 1* amplitudine maggiore 
della parabola deferitta da un projetto . 
e che in confeguenza il tiro più lungo 
d* un pezzo d’Arciglieria è quello , eh’ è. 
fatto fotto un angolo di elevazione di; 
gradi 4 $. . E su quefta dottrina dei rao- 
%o de' projetti è fondata la Punteria, la 
quale lì riduce finalmente alla fua preci- 
fione per mezzo della Fifica . In effetto 

V * * • • *” K 

coll’ avere la Fifica ftabilica la teoria 

• •• ** '¥ 

delle refiftenze , che i fluidi oppongono 
al movimento de* corpi , che in erti fi 

- I * . 0 , • ' • • • - r " * { ' 

muovono , ha feoperto efler grande la 
forza , colla quale 1* aria refifte al mo- 
vimento delle bombe , delle palle , ed 

- ' •' r ' ’ ‘ r '. : '' • al- 
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altri iftrumenti da fuoco in modo , che 
dimoftra Robin s , che una palla di 24. 
libre , la quale fia cacciata dalla forza 
efpolfiva di i<5. libre di polvere, incontra 
nel primo ufcire dalla bocca del canno- 
na una refifìenza cosi grande nell’ aria, 
che fupera più di venti volte il pefo 
della palla medefima ; avendo anche 
Pifteffo Robins dimoftrato, che la curvi 
defcritta dalla palla fi trova bene fpeffo 
non eflere tutta intera nell* iftcfTo piano 
verticale . Or quella refiftenza dell’ aria, 
eh’ è sì notabile , e che nella Baliftica 
non fi confiderà , fa che il projetto non 
deferiva mai col movimento * fuo una 
parabola , dalla quale tanto più fe ne 
difeofta , quanto è maggiore la forza di 
proiezione , colla quale è cacciato -, 

' che fi deduce ad evidenza , che le re- 
• gole da praticarli nella Punteria non fi 
pofìTono ricavare dalla fola Geometria , 
ma che vi bifogna anche la Fifica 
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quale dia fóro l’ultima mano col ridurle 
alla loro precisone ; ond’è » che la via 
più ficura in quefta faccenda fi è , di 
procedere in modo , che dagli effetti de' 
primi tiri » e dalle fóro lunghezze , of- 
fervando Tempre V iftelFa carica in tutti 
i tiri , fi trovi la giufta maniera di dii* 
figgere talmente i pezzi d’ Artiglieria » 
ficchè pollano imberciar nel fegno deter- 
minato . '• v * ' 

La dottrina della percolTa , che oggi 
fà il principale oggetto della Fifica , è 
affolutamente. necelfaria agli Artiglieri , 
non folo per poter elfi far giocare il 
cannone con buon fucceflo Copra il nemi- 
co , ma anche per poter intendere gli 
effetti prodigiofi, ch’ella produce . Chiama- 
no iFifici forza di percolTa quell’azione 
ch’efercita un corpo allora , quando meflp 
in movimento urta: un altro corpo con 
tutta la fua forza . Gli Antichi, i quali 

noh conofceano la forza della polvere , 

qua- 
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qualora voltano eflì abbattere le mura 

d* una Città, nemica , aveano nella loro 

' * 

Artiglieria varj finimenti , e machine * 
traile quali le più poderofe erano gli 
Arieti , in luogo de’ quali noi abbiamo 
foftituito il cannone , eh’ è affai più pof- 
fente , e più comodo . In effetto vi erano 
degli Arieti , che pefavano circa 40000 
libre , e che per metterli > in movimento 
vi bifognavano 1000 Soldgti,che tutt’aflie- 
me impiegaffero le di loro forze ; e polio, 
ch’ei fi movefle con velocità tale , che in 
un minuto fecondo di tempo percorreffe 
un piede : fe fi riduce a calcolo la forza; 
colla quale egli urta il muro , moltipli- 
cando la qnantità di materia per il qua^ 
drato della velocità , ch’è la maniera di 
mifurare la forza viva de*, corpi • fi ri- 


trova efier ella 4®®®® libre . AH incon- 
tro una palla di cannone , la quale peli 
„on più . che 14 litio , * che fu fpint» 
con tal velociti , che in un minuto fe- 
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condo di tempo percorra 600 piedi , 
percuote il muro con una forza di 504000 
libre , eh* è molto maggiore di quella 
dell’Ariete , fenzra che fia neeeffario im- 
piegarvi 1000 Soldati per muoverla , 
ballando fol tanto tre Soldati per un can- 
none . 

Nè l’effetto , che la percoffa produ- 
ce fopra l’oftacofo che incontra è Tempre 
lo fteffo : ma è maggiore , o minore , 
non fok) fecondo che l’oftacolo è più , o 
meno refiftente , ma anche fecondo che 
l’urto è fatto con direzione perpendicola- 
re , o obliqua : Nel primo calo urtando , 
per cagiou d* efempio, la palla del can- 
none in una pietra , o altro corpo duro 
compofto di parti Erettamente unite ,, e 
coerenti , communicherà, nel primo iftan- 
te l'intera fua forza a tutte le parti del 
corpo, che riceve la percoffa , le quali 
parti faranno feparate , o smoffe : ma le 

poi urti detta palla in un corpo molle , 

e ce- 
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e cedevole y come farebbe una balla di 
fona , cottone * o altro di fìrnil natura , 
foggiaceranno nel primo iftante alla for- 
ila della percofia quelle fole parti , che 
fono al contatto della palla , niente ri- 
fentendone le altre , che non anno coe- 
fione alcuna colle prime ; ma intanto la 
palla in quel primo iftante perde una , 
porzione della fua forza . Nel fecondo 
iftante urta la palla in un altro ftrato , 
per così dire, di parti perdendo Tempre 
della fua forza , e così di mano in mano 
fino a tanto, che detta forza fia intera- 
mente dift rutta . E per quefta ragione 
contro i colpi del cannone fi oppongono 
corpi molli , e cedevoli , ficcome prati- 
cavano anche gli Antichi contro gli urti 
degli Arieti . Nel fecondo cafo conviene 
efamiuare la pofitura del corpo , che ri- 
ceve la percofia , la quale pofitura fe farà 
tale , che il moto del projetto lo vada 

ad inveftire ad angoli retti, 1 impeto del 

E •' colpo 


Digitized by Googl 



( 66 } 

colpo farà, il maffimo ; ma fe il moto 
verrà, obliquamente , o fia a fcancio , il 
colpo farà più debole , e lo farà fempre 
più fecondo la maggiore obliquità; efta- 
ià 1’ urto , che con direzione perpendi- 
colare efercita il projetto contro un ofta- 
colo all* urto obliquo dello fteflò projetto 
contro il medefimo oftacolo , come il feno 
totale al feno dell’angolo dell’incidenza . 

La Fifica anche inftruifce gli Arti- 
glieri col dimoftrar loro , che non è lo 
ftelTo tirare contro un muro dieci colpi 
di cannone , l*un dopo l’altro , che tftrarli 
tutt* aflìeme , e nell’ ifteflò tempo : nel 
primo cafo , febbene per ogni tiro di 
cannone tutte le parti del muro in qual- 
che maniera fi fcuotano ; refifte però il 
muro a quefie piccole fcofle , che fe li 
comunicano fuccefli va niente 1* una dopo 
l’altra ; ma non può certamente refiftere, 
ficchè non fi roverfci allora , quando 

«ITendo urtato tuu’afiieme da dieci colpi, 

deve 
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deve nell'ifteflo tempo (offrire non una * 
ma dieci (coffe . Può un uomo colle fue 
forse , le quali non forpafftno ioo libre, 
trafportare da luogo a luogo , e lenza 
ajuto di machine , un cannone, il quale 
peli 1000 libre , purché però il cannone 
fia divifo in dieci pezzi proporzionati al- 
le fue forze ; nel qual cafo V uomo non 
folo refiffe , ma vince ancora il gran pefo 
del cannone , non per altra ragione , fe> 
non perchè eflendo quefto gran pefo 
del cannone divifo in dieci parti uguali,! 
effe non fi applicano tutt* afiìeme , ma 

l / 

fucce (Uva mente l*una dopo 1 * altra , qual 
cofa non potrebbe egli certamente efe- 
guire , fe il cannone foffe intero : fuc- 
cumberebbe allora colle fue deboli forze 
ad un pefo sì eforbitante applicato tu tt* 
affieme. 

La Fifica in oltre , ' che per mezzo 
dell’efperienza , ha determinata la veloci- 
tà , colla quale fi propaga il filano , può 

E 2 an- . 



( 68 ) 

anche in quella parte molto giovare agli 
Atti glieli nel far loro con precifione fa- 
pere la diftanza del cannone nemico ; 
lo che può facilmente efeguirfi col mil- 
iare per mezzo di un pendolo , il tempo, 
che paffa dal momento , che fi vede la 
fiamma nello fparo del cannone fino a 
tanto , che giunga all* orecchio il frago- 
le ; eflendo collanti 1* efperienze di tutti 
i Filici , che il Tuono , fia forte , o fia 
debole , con vento favorevole , o contra- 
ilo, fi muove collantemente con tal leg- 
ge , che in cinque minuti fecondi , che 
«orrifpondono in circa a cinque battute 
del polfo , percorre un miglio noftro 

d* Italia • - 4 • • ►'< » • ^ > 

Rifletto finalmente , che l’Artigliere 

per potere in tempo di guerra , portare 
da un luogo ad un altro gli finimenti , 
e machine da fuoco , bifogna che fi fer- 
va di varj animali , come cavalli , muli , 

bovi , ed altri e per potere in oltre 
V 1 
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porre in opera detti finimenti , ficchè 
àgifcano contro il nemico , fo d* uopo 
che vi impieghi le forze degli uomini . 

Per la qual cofa è neceflario , che T Ar- 
tigliere fappia determinar* per mezzo 
della Fifica , si le forze degli animali 
fecondo la diverfa doro fpecie , feflo , 
età , fiagioni , e regioni ; come pure le 
forze degli uomini per rapporto alla loro 
età , ftagione , e , regioni ancora , dove 
efii fono nati : cofe tutte , che per mez- 
zo della Fifica , potrà egli determinare , 

* dimoftrarne anche le ragioni. 

L* efaminar poi la natura , e prò* 
prietà della polvere da guerra , chi è 
che non comprende efler egli un affare 
riferbato unicamente alla Fifica , ed alla 
Chimica ! Colia fcorta di quefte fcienze 
potrà 1* Artigliere conofcere le proprietà , 
del golfo , del carbone i e del vimo 
che fono i componenti di detta polvere : 

imparerà la maniera di ben depurare il 

' ' E 3 • golfo-' •. . 

, w •* 
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zólfo, e *1 nitro ; e fap;à tra le' infinite 
Ipecie di vegetabili fcegliere quei , da* 
quali fi può avere un carbone il piò 
leggiero , e meno denfo , il quale con- 
tenendo un ìnaggior numero di parti 
éccenfibili in rapporto alle parti terree , 
prontamente fi accenda , e fi confumi ,* 
e faprà anche determinare per mezzo 
delfefperienza , la vera proporzione tra 
detti compónenti i de* quali il zolfo , e *1 
carbone fervendo folo per accendere il 
nitro , comprenderà chiaramente , che la 
ragione di detta proporzione confiderà ta> 
come in generale , ed in attratto , fenza 
riguardo alle varie proporzioni , colle 
quali le varie fpecie dì polvere (ì prepa- 
rano , confitte ella nel determinare con 
tal legge k proporzione < di detti com-; 
ponenti , ficchè nel mentre fi infiamma, 
il zolfo , fi accenda all* iftante il carbone 
e dal carbone accefo prontamente tutto 

il nitro , cotta da quefto svilupparfi nello 

* fletto 
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fteflò tempo una quantità maggiore 
fluido elaftico , da cui principalmente la 
forza efplofiva della polvere dipende ; 
perocché , ficcome cl aflicura la Fifica 
col mezzo dell* efperienza , non dipende 
detta forza efplofiva dalla molla * o fia 
elafticità dell* aria rinchiufa ne* diverfi 

granelli ? e ne* loro intervalli ravvivata 
detta molla tutta in un tratto dalla for- 
za fubitanea del fuoco , ficcome è di fen- 
timento 41 Signor de la Hire , ed altri; 
ma dipende principalmente daH*accenfio- 
ne del nitro ; il quale per la forza del 
fuoco, fi converte in un vapore frenuif- 
fimo , ed elaftico , che dilatandoli ugual- 
mente da per tutto fcappa con empito 
fimile a quello , v con cui efce fuori dall* 
Eolipila l*acqua ridotta in vapori elaftici 
per 1* efficacia del fuoco : di fatto , per 
quauto l'efperienze ci dimoftrano , è egli 
indubitato , che quello fluido elaftico , il 

quale fi fviluppa dal nitro mentre arde, 

E 4 non 
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non è della fletta indole , e natura dell* 
aria , eh’ è all’ incorno di quefta noftra 
Terra , anzi da quella è molto diverfo ; 
dal che fiamo portati ragionevolmente a 
penfare ,> che le particelle menome di | 
detto fluido fieno ftate dalla natura for- 
nite di tali proprietà , e forze nell’ agi- 

\ 

re ; che qualora fono ette vicine Y una 
all* altra , fi unifeono infienae per una 
fcambievole forza di attrazione forman- 
do parti di un corpo folido ; ma fubito 
poi che dalla forza del fuoco fono tra 
loro disgiunte , e feparate , fi sveglia , 
in ette una forza repulfiva , in virtù 
della quale refpignendofi fcambievolmente 
con empito , formano quel fluido elafti- 
co capace di fubitanee , e violenti efpla- 
fioni . * 

Comprenderà parimente TArtigliere 
per mezzo della Fifica , e della Chimù^ 
die la maniera di ben preparare la pol- 
vere confifte nel ridurre i fiioi componenti 

in 
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1 ia particcHe minutiffune , e nel mifchiar- 
k talmente infieme , ficchè in ogni par- 
ticella menoma di polvere fi trovi Tem- 
pre la medefima proporzione tra i fooi 
componenti . 

E pafiando avanti a determinare qual 
debba edere la precifa figura , e groffezza 
de i granelli della polvere , intender* 
molto bene , che la figura , e groffezza 
de i fudetti granelli fi deono con tal 
* legge determinare , finché la fiamma , 
la quale da prima fi sveglia nei granelli 
accefi , poffa follecitamente , e fenza in- 
contro di ofìacolo alcuno diffonderli tutt* 
all’intorno , e penetrare nei granelli, 
che gli fono ; d’ appiedò , accendendoli 
all’ iftante , sì nelle parti efìerne , come 
nell’ interne , onde fegua in un ifteffo 
tempo il totale r, ed intero abbruciamento 
di ciafcun granello , ed in confeguenz* 
lo sviluppo d’una maggior quaptit* di 
fluido elafìico.% . , 

Di 

I 
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Di quefio fluido claftico potrà l’Ar- 
tigliere ben intefo di Fifica , e di Chi- 
mica efaminarne la natura , e le proprie- 
tà ; ricercarne la ragione, e mifurarne la 
forza , per fa pere # quanta ella è , sì nell* 
atto , che fiegue 1* accenfione , in cui , 
per la veemente azione delle particelle 
di fuoco , la forza di detto fluido diviene 
maggiore , e fi accrefce di molto ; come 
anche dopo qualche tempo , che il calore 
di detto fluido fìè fatto uguale a quello 
dell’atmosfera ; e riflettendo egli , che 
1* accenfione della polvere , ficcome ogni 
altra azione che fia , non può farli in 
un iftante , ma fibbene in tempo , divi-» 
Abile almeno dalla noftra mente in altri 
tempufcoli , comprenderà chiaramente, 
che la forza di detto fluido elaftico dai 
primo momento , che comincia i’accen- 
fione della polvere fino a tanto , ch’el/a 
termina , dee continuamente crefcere , e 

crefcere anche per altre cagioni , che vi 

con- 
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i concorrono ; onde potrà egli facilmente 
t determinare il punto , in cui la forza 
i di detto fluido elaftico è la maflima ; 
nè ftenterà a comprendere la ragione , 
per cui dalla fletta quantità di polvere 
fi sviluppa amantemente nelle armi da 
fuoco Una quantità maggiore di fluido 
elaftico allora , quando la palla , e lo 
ftoppaccio eflendo ben ricalcate oppon» 
gono una gran refiftenza al fluido , che 
fa forza di fcappare per la bocca di dette 
armi ; tutt* al contrario poi > quando 
fono minori le refiftenze , che detto fluido 
elaftico incontra ; fi accende nel primo 
cafo una quantità maggiore di polvere 
prima , che fia fu pe rata la gran refi- 
ftenza della carica , lo che non fuccede 
nel fecondo cafo.. 

£ nel fare tutte quelle ricerche co»! 

iwfcerà » per mezzo dell’efperienza i che 

per ogni arma da fuoco vi bifogna una 

certa determinata quantità di polvere , 

e non- 
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e non più ; e tanta , ficchè ella podi 
tutta accenderli neiriftefiò tempo , ed in 
confeguenza fpingere la palla colla mag- 
giore velocità. ; onde poi facilmente po- 
trà , per ogni arma da fuoco , di qual- 
fivoglia calibro , e lunghezza , determi- 
nare la carica , dalla quale eflendo cac- 
ciata la palla colla maflima velocità , fi 
abbia cofequentemente il tiro più lungo • 
E troverà vero per efperienza , che nelle 
cariche foprabbondanti il foprappiù di 
polvere non accendendoli , bifogna , che 
fia cacciata fuori ; che perciò fi fa un 
maggior confumo di polvere fenza alcun 
vantaggio , anzi con difcapìto notabile; 
perocché il tiro è più corto , e per lo 
contrario il rinculare , e lo fcuotimento 
del cannone fi fanno Tempre maggiori a 
proporzione che fi accrefce la carica . 

E coi lumi della Fifica l' Artigliere 
intenderà la ragione del rinculare delle 
armi da fuoco nell'atto dello fparo; cotti - 

pren- 
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prenderà egli , che accefa tutt aflieme 
la polvere in un cannone , il fluido ela- 
ftico , che fi sviluppa dal nitro, ajutato 
anche dall’aria rinchiufa tra i granelli, 
il di cui elatere, per la forza del fuoco, 
fi accrefce di molto , preme ugualmente 
per ogni banda ; la groflezza del canno- 
ne refifte anche ugualmente da per tutto 
alle impulfioni , che fi fanno dall’ afte del 
cilindro dell’anima verfo la circonferen- 
za ; che perciò niun movimento fi può 
in detta circonferenza produrre ; ma non 
fuccede lo fteflò nelle preflioni , che fi 
fanno verfo la parte di dietro del can* 
none, e verfo la bocca : fono uguali non 
v* ha dubbio , quefte preflioni , perche 
prodotte da un’ iftefla forza ; ma gli ef- 
fetti però di dette preflioni fono difu- 
guali , ficcome di fattoci movimento 
della palla per avanti ha un’ eftenfione 
sì grande , e ’l movimento del cannone 

aU’indietro ne ha sì poco : la ragione di 

que- 
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quefto fenomeno 1* intenderà, egli per 
mezza della Fifica , dalla quale Tappiamo, 
che gli fpazj percorfi da due carpi fpinti 
da una fletta forza , fono tra loro nella 
reciproca ragione delle refiftenze , eh* efli 
corpi oppongono al moto ; ond’ è , che 
per quanto la refiftenza del cannone fu- 
pera la refiftenza della palla , e dello 
ftoppaccio , per tanto reciprocamente il 
cammino della palla per avanti fuperar 
dee il cammino del cannone all* indie-* 
tro . 

Nei fere però tutte quelle fperienze* 

che a quefta materia fi appartengono ; 

e fopra tutto * volendo l’Artigliere cono- 

feere la .forza efplofi va della polvere, la 

pronta accenfione , e totale abbrucia mento 

della medefima , fa d’ uopo , eh’ ei non 

folo fia perito , ed efercitato neH’arte di 

ottervare , e fperimentare i ma che di 

più metta tutta l’attenzione pofiìbile nel 

diftinguere t e notare i varj fenomeni » 

che 
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che fi o [fervano allora , quando V ìfteffe 
efperienze li fanno con metodo diverfo» 
ovvero fottq varie circoftanze dipendenti 
dalla diverfa grandezza , e figura de* 
granelli , dalla diverfa denfità dell* aria, 
ed in particolare s’ ella fia troppo umi- 
da , fecca , calda , o fredda ; dalla di* 
verfità delle Ragioni ; de i venti , che 
fpirano , e de* diverfi fiti , e luoghi , ne’ 
quali dette efperienze lì fanno. 

L’ Artigliere dunque il quale fi è 
molto profondato nella Fifica fperimen- 
tale , e nella Chimica ; e che di più fi 
è anche efercitato nel far efperienze , 
dalle quali ha egli apprefa l’arte di for- 
zar la natura a manifeftare il fuo inter- 
no , ed afcofo meccanismo ; queft* Arti- 
gliere appunto è in iftato di poter ten- 
tare infinite ricerche ,.ed efperienze pe* 
profondar bene quella materia , ficcome 
in molte Accademie d’Artiglieria parecchi 
han fatto , tra quali il Signor D’Antooj 
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Direttore delle fcuole teoriche d*Artiglie- 
*ia appreflò il Rè di Sardegna , che con 
applaufo univerfale della Repubblica let- 
teraria ha fpinte molto avanti quefte 
ricerche . 

t > 

E finalmente dovendo anche 1* Ar- 
tigliere tra l’altre cofe ricercare , di qual 
materia formar fi debbano i cannoni , i 
mortaj , e gli altri finimenti da fuoco t 
e di quali proprietà debba detta materia 
efier dotata per poter refiftere alla forza 
efplofiva della polvere ; faprà egli efplo-, 
rare la natura , e proprietà de’ corpi 
finora conofcluti r e potrà con ragione 
decidere fe fia , o nò il ferro materia 
atta a queft’uopo ; e come fi pofifa detto 
ferro raffinare , e ridurre alla fua perfe-, 
zione ; o pure fe fia più il cafo la nai- ; 
dura ordinaria • di rame , ftagno «4 
ottone uniti infieme con una certa pro- 
porzione , e fufi in modo , che formino 

un corpo folido atto alla formazione di 
^ detti 
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detti Annuenti da fuoco ; e come poi fi 
pofla detta miftura migliorare ,j o purè 
vinvenirne un* altra , la quale fi a di' mi- 
glior tuo . Mille cofe in fomma utili , è 
Vanta ggiofe per V Artiglieria potrà » egli 
tentare ; Anzi fecondo il fentimento del 
dotto Giovanni Miller Profeflòre d’ Atti* 
glieria aWolwich, molto ancora fi può» 

• dee cambiate nella éoftrtìzione , e di- 
menfione de* cannoni , mortaj , ed altri 
finimenti per renderli meno difpendioft ; 
più maneggiabili , >e di una più pronta,' 
ed efficace efecuzionc , Per la qual cofà 
molto travagliar dee ^Artigliere nel fare • 
continue ofórvazioni r ed cfperienze fo- 
pra i minerali per conofcere la loro na- 
tura c proprietà, e per trovare la ma-' 
niera di ben depurarli , e ridurli a quel 
grado di perfezione , di cui fono fufcet- 
cibili t "i * i ► * ‘ v 

Nè dee V Artigliere travagliar fola* 

mente (opra i minerali, a loro ufo» mi 

F an- 
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anche fopra i vegetabili per conofcere lé 
diverfe proprietà , ed ufi de 1 legni da 
porre in opera , fpezialmente per la co- 
rruzione di quelle machine , che fervono 
per foftegno , e trafporto degli finimenti 
da fuoco che unitamente formano il 
treno ' d’ Artiglieria : E coi lumi della 
Fificar, e della Chimica fàprà egli fcie- 
gliere per un tal uso que* legni che 
per mezzo dell* efperienza . , avrà ritrai? 
vato efiere compatti , di lunga durata ^ 
refifienti all* umido , -e. che non pollano 
piegarli r romper fi , o echeggiarli . 

. ** » Ecco dunque dimoftrato , che gran-* 
de è il bi fogna * che ha 1* Artiglieri* 
della FrGca , e della Chimica ; ma oltre 
di quelle ragioni finora .addotte , ^ve n’ è 
un* altra ugualmente predante , cioè * 

eh* e {Tendo neceflarie all* Artiglieria quafi 

« ’ - 

tutte le arti meccaniche , non può cet* 

tamente ottenerli la perfezione completa 

dell*Artigliem t lenza la perfezione delle 

Il arti 
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arti meccaniche *. le quali , ficcarne fi è 
dimoftrato di (òpra j fono un prodotto 
deh» Fifica e .della Chimica 3 Di fatto 
fono neceflarie ali 4 Artiglieria tutte le 
arti, che impiegano la loro opera fopra 
ì legnami , delle quali arti il numero è 
grande ; perocché cominciano dal reci- 
dere gli alberi *fino a tanto , che fieno 
ridotti in ifìato da poterne coftruire tutte 
le machine neceflarie ali 4 Artiglieria . 
Servono anche all 4 iftefia Artiglieria 

tutte le arti , che travagliano fopra i 

* » 4 

minerali, cominciando dallo fca vare detti 
minerali dalle loro fodine fino a tanto , 
che purgati da ogni cofa eftranea , e 
ridotti alla loro perfezione pollano nelle 
Fonderie fervire per lo getto degli fini- 
menti da fuoco , e per molte altre cofe 
necefiTarie all* Artiglieria : lo fteffo anche 
è vero* di quali tutte le altre ani , le 
quali fervendo tutte all* Artiglieria , tutte 
luche contribuifcono alla perfezione della 
medefima . • F n Che 


' $ £4 ) 

~ <f Che fe L’Aniglieria ha bi fogno delle 
arti meccaniche J • le arti meccaniche 
ban btfogfo della Fifica e, della Chi*' 
% mica * fenza delle quali non poffono ef- 
fe re promoffe nella loro perfezione ; .égli 
è chiaro 1 che J* Artiglieria , ifteflà per 
rapporto alle arti meccaniche tiene an- 
che bifòguo> della Fifìca* e della Chimica 
in modo , che per portare l'Àttiglferi» 


alla fua perfezione, la quale buona parte 
dipende dalla perfezione delle ani mec- 
caniche, fono a (Foluta mente neceflarie la 


Fifica , e la Chimica . 




E per ridurre tutto in uno ;* (* !* 
Matematica , e fpezia latente la Materna* 
tica mifta ha precifo hi fogno della Fifìca 


fperimentale , che 1* afflarti per mesta 
deir efperìenza , di quelle reità 
dimoftra i 'B l* » «hit» i' ifteflà tU*- 
ma tica non pud giogaie ah’wo dell* 
vita , èd ili confegueiaa itó «uebo aH^ 
Artiglierìa, fe 1* veti» «aiv ertili, <*■*«% 
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dimoftra in attratto, non lì applichino ai 
corpi filici . E fi; di più tocca alia Fifica* 
ed alla Chimica conofcere , ed efaminare 
la natura , e proprietà de* corpi» sì mi- 
nerali , come vegetabili » che tutti fer~ 
vouo , e fono necettarj all* Artiglieria • 
E fé finalmente tutte le arti meccaniche 
fervono all* Artiglieria , e tutte han bi- 
fogno della Fifica , e della Chimica pet 
efifer menate alla loro perfezione » la 
quale influifce anche nella perfezione dell* 
iftetta Artiglieria : chi non vede a pri- 
ma giunta la neceffità grande » che ha 
1* Artiglieria della Fifica , e della Chi- 
mica , fenza delle quali non può ella 
eiTere (pinta innanzi a gradi maggiori 
di perfezione X 

FINE. 
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